
 
 

 

 

 

 

 
 

Ciao bambini, sono molto 

emozionata perché la 

Pasqua è ormai vicina!  

Sapete perché ogni anno 

noi celebriamo la 

Pasqua?  

Quando noi celebriamo 

una festa, vogliamo 

ricordare qualcosa di bello; nella festa del Natale 

ricordiamo la nascita di Gesù mentre in quella di 

Pasqua la sua resurrezione. 

Dovete sapere che anche Gesù, dopo aver viaggiato 

molto per il suo paese, si recò a Gerusalemme con i 

suoi apostoli per celebrare la festa della pasqua 

ebraica.  

PASQUA EBRAICA 

E CRISTIANA 
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Non dimentichiamoci che Gesù era un ebreo e questa 

festa era molto sentita nel cuore del suo popolo. 

Si festeggiava sempre ogni anno in primavera; la 

nostra pasqua deriva da quella.  

La pasqua ebraica ha origini molto antiche.  

Il popolo ebraico era nomade e abituato a spostarsi in 

continuazione a seconda della stagione; per trovare 

foraggio (erba) fresca per il suo gregge. 

In primavera, poiché nascevano nuovi agnelli e il 

pascolo era più rigoglioso, facevano festa. Era una 

festa dedicata alla vita che ricominciava; anche da noi 

in primavera vediamo le rondini tornare nei nidi, i fiori 

sbocciare e le gemme sugli alberi.  

Ma, ad un certo punto della sua storia, il popolo eletto 

venne ridotto in schiavitù dal faraone d’Egitto.  

Qui, in Egitto, gli ebrei furono costretti a lavorare 

duramente.  

Vi ricordate di Mosè? Ascoltate. 

Essi, nel periodo della schiavitù, non potevano pregare 

Dio, né festeggiare la Pasqua. Ma, Dio accolse il grido 

di aiuto del suo popolo e inviò Mosè a liberarli dalla 

schiavitù. Nella fuga gli ebrei presero solo del pane 

azzimo cioè un tipo di pane non lievitato.  

Gesù arrivò a Gerusalemme per festeggiare proprio 

questo evento.  



Infatti, la Pasqua ebraica è la festa per ricordare il 

giorno in cui il Signore ha condotto il suo popolo verso 

la terra promessa.  

Gesù festeggerà la Pasqua con una cena in cui sarà 

preparato l’agnello, il pane azzimo e le erbe amare. Egli 

è consapevole che sarà la sua ultima cena; il suo 

destino sta per compiersi. Egli diventerà l’agnello 

pasquale che dovrà essere sacrificato per il bene di 

tutti.  

 

Per diventare simili a Gesù dobbiamo impegnarci ogni 

giorno a compiere qualche piccolo sacrificio (rinunciare 

a qualche ora di tv, ai videogiochi, qualche volta 

aiutare la mamma, andare a messa la domenica anche 

se vorremmo dormire fino a tardi). 

Nello schema che vi invio potrete notare le differenze 

tra la Pasqua ebraica e quella cristiana.  

Vi sfido a inviarmi un disegno nel quale sono 

rappresentati gli elementi di entrambe le feste oppure 

a ricopiare lo schema sul vostro quaderno. 

Ciaooooo 

 
 

 

 



SCHEMA 

 

 

Pasqua Ebraica          e            Pasqua Cristiana 

 

Cosa ricorda? 

 

 

  

E per quale dono 

si ringrazia? 

 

 

  

Come si celebra?  

 

 

 

 

Cosa rappresenta? 

 

 

 
 

Liberazione 

della schiavitù dell’Egitto 

Liberazione 

del peccato 

Il dono della  

Terra Promessa 

Il dono della vita nuova 

di Figli di Dio 

Con l’Eucarestia 

ricordando 

l’Ultima Cena 

Pane non lievitato, 

agnello ed erbe 

aromatiche. 

Conferma dell’Alleanza 

tra Dio e  

il popolo ebreo 

Nuova Alleanza d’amore 

tra Dio e  

tutti gli uomini. 


